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ACCADEMIA ARCHITETTURA MENDRISIO Tl

Laura Ceriolo

La progettazione
integrata, strumento di
qualité dell'architettura
Per Za /rogeZZazio»« di wb «ii/ïdo fe coaoscmze diyïsica cteZZa

casZmzioBg e degZi iwi/«'anZi taid sono j&arte di im ajA/rocn'o

mterdwajöfönare cAe è AagagZio indispmsaAife />er Z arc/iifedo.

Le soZwzioni /roge/ZwaZi Zewdoao agi Zoro cowï/^faw ad owicm-

rare oggtgwrao agg/i edi/iei Ze coadizioai di cowz/ort n'cAiesZe,

cercaado di eowZenere, se/jossiAiZe, Z'mZerueaZo dggii iaijbiaaii
tecaici g i/ reZaZiwo cobîwbio di gagrgia. Le gsiggazg di «aa/art

pgrgii occapaaii ioao semjire jbià eZewaZe, corrgiaie aacAg ai

cawijAo tZeZZe jgasazioai rowore g iawiaoig, aZZïgroBieZha g aZZa

ipiaZzZa eZe/Z'aha. £ imjtiortaate cAe gii iaijbiaaii jiaao da smAi-

Zo/zarfe iategraaig deZ/e/TOweydsi di/aoggßazioag iZeZZ'eeZi/iao

g aoa soZo MB cowipZeme»Zo da aggiwaggre a /MsZerioh. L euo-

iwzioag tZeZZa disczj&iiaa jAorta a risofogre gii mjbaWi gagrggfe'ci

g amAigafedi dgda/roggdazioag g, di comegoeBza, z'Z swo iasg-

greameBZo agß'amAiZo dgZZg scwoZe di arcAiZgßara asstwiie

Ma'mjAorZaaza Aaw'Zare. QwerZi oAigZZiw didaZZigi aZZAceazZe-

aria di arcAi'ZeZZitra di Mmdrisio, sono a^idaZi daZ 1 997 aZ

j!reo^iiorMoreao ZVfoZiaa* a«' rwoZgo aZcaai ^agyife'.

Lawra CgrioZo: Cosa iigai/iga iaiggaare mjAzaaZi g /mca
dgZZg gosZruzioai ai /wZari arcAiZgZZi? Cowze iraswigftgrg Zoro Zg

Aasi dgZZa dwCT/>Zzna/)erc/ie/»ssano cosZruire «correßajagate»

orwero jgggZigrg ehZz'ea»ie»Ze i sisZenw' iffi/a'aaZistici, i wiaZeriaZi,

Za geowieZria, Z'origaZamgaZo, Z'gagrgiagZ'gcoZogiadgZZ'gdi^do?

Moreno Molina: L'obiettivo didattico è il raggiungi-
mento dell'indipendenza nel pensiero progettuale da

parte dello studente. Personalmente evito le distinzio-
ni semplici tra le due materie d'insegnamento e svi-

luppo assieme agli studenti un concetto progressivo e

legato a tutti gli aspetti critici del progetto. Frequente-
mente lo studente ha difficoltà a comprendere questo La /»rogeZZazioae inZegraZa, inZesa co»ig sZro»ie»Zo /zer aaa

approccio a causa délia complessità e dei differenti Aaoaa riwsa'Za dgZ jlzrogeZZo reoZizzaZo: come wiene a/^onZaZa

modelli interpretativi del singolo (dovuti all'msegna- coagZi sZndewZi? Fiioao igaiaAi iaZgrdisei/jZiaari coagZi aZg-

mento liceale, alle esperienze... Per owiare a cid pre- Zigr di /zrogeZZo. PaA iZ/ws/rare wb esem/»'o agZZ'aaiAiZo dgZZa

diligo l'approccio stse (Science Technology Society didaZZica?

Environment), che sviluppa il progetto attorno a pro- Gli atelier sono i laboratori di progettazione architetto-
blemi legati all'uso della tecnologia, alle risorse dispo- nica, dove gli studenti, tramite le metodologie apprese
nibili, alia salvaguardia dell'ambiente, con una caratte- nella didattica ex cathedra, realizzano le loro soluzioni
rizzazione multidisciplinare, incoraggiando anclie gli progettuali confrontandosi soprattutto con i problemi
aspetti sociali delle discipline legate alia professione reali impost! dall'aspetto multidisciplinare della pro-
dell'architetto. In pratica cerco di fornire agli studenti gettazione architettonica.

degli strumenti d'interesse attorno ai quali costrui- Spesso e volentieri durante le lezioni invito gli studenti

re progressivamente una rete di concetti e modelli a descrivere le loro soluzioni e le difficoltà incontrate
costruttivi (schemi di principio, scelte dei dettagli nella progettazione, in ambito accademico. Successiva-

costruttivi). Propongo frequentemente progetti esem- mente coordino una discussione tra gli studenti stessi.

plari, a cui io o i miei colleghi abbiamo partecipato at- Sono moment! didatticamente coinvolgenti, perché da

tivamente. In questo modo Ii coinvolgo anche grazie questi emerge un ragionamento spontaneo deduttivo,
alle emozioni, alia descrizione delle fàsi di conflitto tra che porta a individuare collettivamente le soluzioni.

gli attori del progetto e ai vincoli causati dalle barrière A supporta del lavoro degli studenti negli atelier di
normative con cui ci si è confrontati necessariamente e progettazione, svolgo una vera funzione d'ingegnere
che realmente sono stati superati. specialista, ma sono gli studenti stessi che mi devono

1.-2. Ristrutturazione di una casa del XVI secolo:
risanamento delle murature. Foto Moreno Molina
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3.

coordinare e porre i giusti quesiti, proprio come si

opera con un consulente esterno. Di conseguenza
cerco di sviluppare con loro tecniche e metodologie
necessarie in modo da spingerli ad attingere il massi-

mo dagli specialisti coinvolti «senza» rispetto delle ge-
rarchie. L'obiettivo principale è quello di far capire
alio studente che non deve esporre le proprie soluzio-
ni esclusivamente con le parole, ma deve disegnarle in
una forma secondo la quale risultino evidenti.

Gfi mpiareii poregowo rfei wmeoZt aZ/M/tao, soßraggono rM-
fo .spazto « non « wrreAfero wetfere. QttaA sono i
/Aw «.scomoAz» pcrgfö arcAffeWf mposft' ria/fe normaimg m

mo, sceowrfo t'Z swo jbarere?
I problemi in questo ambito sono complessi e molte-
plici e vengono affrontati caso per caso.
A titolo di esempio lascio parlare le immagini, che il-
lustrano dei progetti da me elaborati e discussi insie-
me agli studenti neH'ambito dei laboratori.
Si txatta di alcuni dettagli di due edifici molto diffe-
renti, uno storico e uno contemporaneo.
La ristrutturazione di una casa per appartamenti risa-
lente al XVI secolo (imm. 1 e 2) in cui le difficoltà per
1 architetto consistono nel trovare una soluzione com-
Patibile con i vincoli dell'architettura storica per: il ri-
sanamento energetico, la distribuzione dei nuovi
mtpianti, le protezioni contro il fuoco, le protezioni
eontro il rumore esterno e quello interno, la prote-
zione della struttura in legno contro l'umidità.
La copertura in legno del nuovo parco per gli elefanti

dello Zoo di Zurigo (imm. 3), che invece présenta le

seguenti problematiche per il tetto, dotato di aperture
trasparenti realizzate con fogli in materiale polimeri-
co: impermeabilità all'acqua dei molteplici allaccia-

menti tra differenti materiali, protezione dall'elevata
umidità per le strutture in legno, diffusione della luce
naturale senza elementi ombreggianti, soluzioni tec-

niche per garantire tutto l'anno un clima ideale per
gli elefanti.

Questi sono solo una parte dei problemi in una pro-
gettazione integrata ed è il momento di collaborazio-

ne più appagante con gli studenti, affinché sviluppino
il proprio lavoro in maniera creativa, consapevole e

responsabile.

* dottore di ricerca, docente di Fisica delle costruzioni

e Tecnologia dei materiali, aam.

Lo Zoo di Zurigo: parco degti elefanti. Foto Markus Schietsch Architekten
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